INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 47
UFFICIALI ed AGENTI di P.G. e della FORZA PUBBLICA
Ufficio_____________                                                                                             

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno _________ il giorno _____________ del mese di _______________________ alle ore _________ in _____________ nell’ufficio di ____________________ i sottoscritti: ___________________________ _____________________________________________________________________________________

 ufficiali di P.G.
 agenti di P.G. 
 agenti ed ufficiali della Forza pubblica
danno atto di aver provveduto alle ore ______________ odierne, in località ___________________
via ______________________________________ n. _____  all’identificazione di: _____________
________________________ nato a ________________ il ________ residente a ______________ via _____________________________ n. _______.

I verbalizzanti riferiscono che durante lo svolgimento dell’operazione di polizia disposta da ______ ________________________________________________________________________________

consistente in ____________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

hanno notato, alle ore ________ odierne la persona sopra indicata, in atteggiamento sospetto perché _______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

(occorre precisare, con particolare dovizia di particolari e con la massima possibile precisione, gli elementi oggettivi sulla cui base non sono apparsi giustificabili l’atteggiamento e la presenza del soggetto interessato in relazione a specifiche e concrete circostanze di tempo e di luogo).

La persona sopra indicata è stata invitata a dichiarare le proprie generalità e quant’altro valga ad identificarla, ammonendola circa le conseguenze cui si espone chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false. (1) È stata altresì invitata a dichiarare le altre notizie contenute nell’art. 21 disp. att. c.p.p.

A tal fine ha dichiarato quanto segue:

NOME:________________________________ COGNOME: ___________________________________

SOPRANNOME:________________________ PSEUDONIMO: ________________________________ 

nato il ___________ a _____________________ RESIDENZA ANGRAFICA: _____________________

via ________________________________________ n. _____ CITTADINANZA: __________________

STATO CIVILE: __________ LUOGO IN CUI ESERCITA L’ATTIVITÀ LAVORATIVA: __________

BENI PATRIMONIALI POSSEDUTI: _____________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CONDIZIONI DI VITA INDIVIDUALE, FAMILIARE E SOCIALE: (2) _________________________

_____________________________________________________________________________________

PROCESSI PENALI ATTUALMENTE IN CORSO: __________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CONDANNE PENALI RIPORTATE NELLO STATO O ALL’ESTERO: _________________________

_____________________________________________________________________________________

ESERCIZIO (passato od attuale) DI UFFICI O SERVIZI PUBBLICI O SERVIZI DI PUBBLICA NECESSITÀ: _____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CARICHE PUBBLICHE RICOPERTE (attualmente od in passato): ______________________________

_____________________________________________________________________________________

Alla identificazione come sopra compiutamente riferita si è proceduto  a mezzo di

 conoscenza personale;

 fotosegnalamento presso ___________________________

 documento di identità costituito da  ________________________________________________

 altro mezzo (3) (se del caso precisare che l’identificazione è avvenuta tramite gli accertamenti conseguenti all’avvenuto prelievo di capelli e saliva.) Si dà a tal fine atto che:

· con il consenso della persona interessata si è proceduto al prelievo di capelli e saliva con l’assistenza del dott._______________ e che il materiale è stato consegnato a ______________________________________________________
presso____________________________________________________________
· in assenza del consenso della persona interessato si è proceduto al prelievo coattivo di capelli e saliva previa autorizzazione del pubblico ministero
Si dà atto che ai sensi dell’articolo 143 c.p.p. la persona sottoposta alle indagini ha dichiarato di (4): 

☐  conoscere la lingua italiana

☐  non conoscere la lingua italiana e di conoscere la lingua ______________________________________
Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in triplice copia in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica e perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Il presente verbale è chiuso alle ore _______________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dall’identificato e dall’agente operante.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (3) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p. il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 

 Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione del verbale di identificazione.

                   La persona identificata                                                                 I verbalizzanti

______________________________________                         __________________________________

(1) Oltre alla possibile attivazione dell’accompagnamento per l’identificazione, ci si rifiuta di fornire le proprie generalità commette la violazione di natura penale accertata (art. 651 c.p. per rifiuto di generalità, art. 4 TULPS e 292 regolamento di esecuzione del TULPS per mancata esibizione di documento di identità da parte di persona pericolosa o sospetta, ovvero 495, comma 2, n. 2 o 496 c.p., generalità false, ovvero art. 6 d.lgs 286/98 in caso di stranieri, ovvero ancora art. 497-bis c.p. in caso di uso di un documento di identità valido per l’espatrio falso) e per la verbalizzazione delle operazioni di identificazione.

(2) È sufficiente in questa sezione far dichiarare all’identificando le proprie condizioni di vita, anche con espressioni riassuntive del tipo “normali, adeguate al reddito percepito ecc. ecc., assenza o scarsità di relazioni familiari e sociali”.

(3) Gli atti di  identificazione devono essere documentati con redazione di verbale in forma riassuntiva, ovvero, quando si tratta di atti a contenuto semplice o di limitata rilevanza mediante le annotazioni ritenute necessarie.

Pertanto se si ritiene sussistere tale ultima eventualità, si può documentare l’atto con annotazione nel rispetto delle indicazioni contenute nell’art. 115 disp. att.

Qualora invece, come suggerito nel modello, si opti per la documentazione tramite verbale lo stesso deve essere redatto con forma riassuntiva con contestuale riproduzione fonografica, ai sensi dell’art. 135, comma 3 c.p.p., cui si può ovviare solo se, ex art. 140 c.p.p., gli atti da verbalizzare abbiano contenuto semplice o di limitata rilevanza (ma, in tal caso, abbiamo visto si può procedere anche con annotazione), ovvero quando si verifichi una contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione o di ausiliari tecnici.

Approfondendo il problema può ulteriormente dirsi che:

– per la redazione degli atti di cui all’art. 373, comma 1, (richiamato anche dall’art. 357, comma 3, e, quindi applicabile agli di p.g. di iniziativa) occorre procedere alternativamente con verbale in forma integrale ovvero con verbale in forma riassuntiva complessa, cioè con riproduzione fonografica, se del caso ovviabile ove ricorra taluna delle ipotesi indicate nell’art. 140 c.p.p. La scelta tra verbale integrale od in forma riassuntiva complessa è per lo più legata al tipo di atto da documentare: verbale in forma integrale per la documentazione di operazioni od attività, verbale in forma riassuntiva complessa per la ricezione di dichiarazioni;

– per la redazione di atti diversi da quelli indicati nell’art. 373, comma 1, c.p.p., si procede a verbale in forma riassuntiva (con o senza riproduzione fonografica) ovvero, in caso di limitata rilevanza dell’atto, con annotazione.

Si abbia poi presente che l’art. 373, comma 4, c.p.p., dispone espressamente che gli atti di P.G. oggetto di verbalizzazione sono documentati nel corso del loro compimento ovvero immediatamente dopo quando ricorrono insuperabili circostanze, da indicarsi specificamente, che impediscono la documentazione contestuale. 

Pertanto ove non sia possibile, come proposto nel modello indicato, compilare l’atto contestualmente alla attività di p.g. che intende documentare, occorre farne menzione nel verbale stesso con l’espressa indicazione della ricorrenza delle insuperabili circostanze.
Oggetto: Verbale di identificazione di pubblica sicurezza di persona sospetta


(art. 4 legge 22 maggio 1975, n. 152 - Disposizioni a tutela dell’ordine pubblico)
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